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fcalzo  adorato  da  un  mezo  mondo  ammiratorè  di  

prodigiofa  bontà ,  allentarli  fui  Trono  d ’  un  Vice  Dio,  

ammefiòalle  più  Uretre  confidenze  del  Criftianefmo,  

vaticinarne  con  ficuri  prefagj,  à  più  d ’ uno  il  felice  pof-  

feilò,  poco  fieno  oprar  miracoli  di  ftupore,crefcer  à  vo ­

glia  d ’ un  huomo  la  corrente  del  Tebro ,  caminar  à  gal ­

la  full ’  acque,  un  Zoccolo  incantar  letempefte  ,  e  ri ­

chiamare  le  calme,  e  dica  il  Padre  ;  Omnia,  hac  manus  mea.  

fecit  Guardate  ,  guardate  ne ’  Reami  di  Francia  fugarli  

da  Lazaretti  la  pelle ,  propagarli  felicemente  la  Prola-  

pia  de  Gigli,  inchinarli  la  Maeftà  all ’  ubbidienza  d ’  un_>  

mendicante,  ulcir  à  porte  chiufe,  nell ’ illeflò  tempo  tro ­

varli  in  luoghi  dilli  riti ,  renders ’ invifibile ,  dar  compro-  

mefsi  d ’ eterna  falvezza  con  ficurtà ,  trionfar  la  patien-  

za  de ’ colpi  d ’ oftinato  livore  ,  llrafcinarfiin  trofeo  di  

Cattolico  valore  l ’ ereticai  rnlòlenza ,  perpetuarli  in  tuo  

marmo  di  tomba  le  maraviglie ,  e  dica  il  Padre  :  Omnia,  

hœc  manus  mea  fecit.  Guardate,  guardate  per  tutto? 1  Nella  

Spagna  ergerli  memorie  d ’ applaufo  à  fallo  di  fegnalatc  

Vittorie  riportate  à  danni  d ’ un ’ Africa  moftruofa  diBan-  

bari;  ne ’ Salentini  Scacciarli  dalle  mura  d ’ Otranto  ecclif-  

làta  la  Luna  dell ’  Ottomano,  per  rifplendervi  più-chiara  

la  Crocejlà  /lampare  sù  duro  macigno  Forme  del  piede;  

altrove  sù  d ’ un  pariete  delineati  da  un  Carbone  ritratti  

di  luce  ; in  quel  luogo  fofpeli  ad  onta  del  tempo  in ­

corruttibili  pefcaggioni  ;  in  quell ’  altro  mutarli  in  can ­

dele  i  virgulti,  fiorir  aridi  tronchi,  nafcer  fuor  di  ilagio-  

ne,  e  piante,  e  frutti;  tanti  martiri ,  che  co ’  loro  lànguo  

liniero  di  finifsima  grana  gli  coltri  del  Vaticano;  tanti  

gigli  di  celibato,  ch ’ adornaronole  praterie  dell ’  Empi ­

reo  ;  tant ’  infule  Pontificali  à  gloria  del  Crocitìflo  ;  ma  

dilpenfatemi  da  quella  fatiga ,  e  dica  il  Padre  : Omnia,  

hœc  manus  mea fecit . Faccia,  occhio,  lingua,  braccio,  

mano .

Mà  nò ,  fermate?  Elbe  imagine  animata,  anzi  l ’ iftefs ’  

Ani-


